
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
resa ai sensi dell’art.3 del D.Lgs. 8 agosto 1994 n.490, art.5 del D.P.R. n.252 del 3 giugno 1998 e art.47 del 

D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000

Il/la  sottoscritto/a  _________________________________  nato/a  a  ______________________  il 
___________________  e  residente  a  _____________________  via  __________________________  N° 
____________________________  C.F./P.I.  ______________________________  in  qualità  di  rappresentante  della 
Società _____________________________________________ richiede:

 CONCESSIONE DI BREVE DURATA dal __________________ al _____________________

PRESO ATTO che le aree del P.D.M. aventi VALENZA TURISTICA e ricadenti nel territorio della Regione Emilia-
Romagna sono state classificate con La Delibera della Giunta Regionale n° 1078 del 27/07/09 in aree di alta (A) e  
normale (B) valenza turistica così come già previsto dall’art. 8-bis della L.R. 9/2002;

PER “SPECCHIO ACQUEO” E’ DA INTENDERSI IL MARE DALLA LINEA DI COSTA FINO AL LIMITE DELLE ACQUE 
TERRITORIALI  INCLUDENDO GLI SPECCHI ACQUEI DEGLI AMBITI  PORTUALI FINO AL LIMITE DELLE ACQUE 
INTERNE;

Consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, sotto la  
sua personale responsabilità (art.76 (L) D.P.R. 28.12.2000, n.445), ai sensi dell’art.3 del D.Lgs. 490/94

DICHIARA CHE LA CONCESSIONE, RICADENTE NELLA CATEGORIA B) AI SENSI DELLA DLGR 
1078/09, HA LE SEGUENTI CARATTERISTICHE:

A – Area scoperta Mq.
B  –  Area  occupata  da  manufatti  di 
facile rimozione 

Mq.
Mq.
Mq.
Mq.

Totale  B Mq.
C  –  Area  occupata  da  manufatti  di 
difficile rimozione

Mq.

D  –  Area  occupata  da  manufatti  di 
pertinenza demaniale marittima

Mq.

E  -  Specchio  acqueo  in  ambito 
portuale o comunque entro 100 metri 
dalla linea di costa

Mq

F -  Specchio  acqueo tra  101 metri  e 
300 metri dalla linea di costa

Mq

G- Specchio acqueo oltre i 300 metri 
dalla linea di costa

Mq

H  -  Specchio  acqueo  per 
posizionamento  di  campi  boa  per 
ancoraggio  delle  navi  al  di  fuori  dei 
specchi acquei di cui alle lettere E, F e 
G 

Mq

SUPERFICIE TOTALE IN CONCESSIONE (A+B+C+D+E+F+G+H) Mq.
Note per la compilazione: vedi retro.   

Allega, in applicazione del D.P.R. 28.12.2000 n.445 art.38 (L-R), copia fotostatica completa del proprio documento 
di riconoscimento.

_______________, lì
        IL DICHIARANTE

 ________________________

Dichiarazione esente da imposta di bollo ai sensi dell’art.14 Tabella B del D.P.R. 642/72.
AVVERTENZA: Il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.
GARANZIA DI RISERVATEZZA: Il trattamento dei dati personali viene svolto nel rispetto di quanto stabilito dalla Legge 196/2003 sulla tutela dei  
dati forniti.



NOTE:

1) MANUFATTI:  Per  manufatti  si  intendono tutte  le  superfici  impermeabili  (corpo  bar,  cabine,  tettoie,  portici, 
pensiline, proservizi, magazzini, pavimentazione fissa, pergolati) .

2) AREA SCOPERTA:  Si  intende la  parte  di  arenile  che  rimane allo  stato  naturale,  quindi  libera  da  qualsiasi 
occupazione anche precaria. Le aree costituenti o utilizzate per piattaforme, piazzali, percorsi e simili, sia pure 
asfaltati o cementati ovvero ricoperti da altro materiale idoneo allo scopo,  su cui non insistono edificazioni che 
sviluppano volumetria  utilizzabile o praticabile,  sono considerate  zone scoperte.  (estratto  da circolare n.22 del 
25/05/2009 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti)

3) MANUFATTI DI FACILE RIMOZIONE:  Quelli le cui strutture possono essere effettuate con il montaggio di 
parti elementari come quelle costruite con strutture prefabbricate a scheletro leggero di cemento armato, normale o 
precompresso, di acciaio, di legno o di altro materiale leggero con o senza muri di tamponamento, costruiti con 
copertura smontabile, fondazioni isolate o diffuse che possono essere ricostruiti altrove con semplice rimontaggio e 
senza che  la  rimozione comporti  la  loro distruzione totale  o parziale.  Le  piattaforme o solette  –  al  pari  della  
palificazione in legno- costituenti la base su cui poggiano gli impianti, le opere i manufatti non costituiscono una  
componente del manufatto stesso e quindi a nulla rileva che esse vengano o meno danneggiate o distrutte in fase di  
smontaggio degli impianti, delle opere e dei manufatti . (estratto da circolare n.22 del 25/05/2009 del Ministero  
delle Infrastrutture e dei Trasporti)


